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IVA DETRAIBILE, INDETRAIBILE ED OPERAZIONI ESENTI

Tipo di operazione Trattamento IVA

Attività istituzionali verso soci 

e assistiti

Fuori campo IVA

(Es.) Attività socio-assistenziali 

riconducibili all’art. 10 DPR 

633/72

Esenti IVA

Attività «commerciali» Soggette a IVA

sanitarie, assistenziali, educative, sociali, riabilitative, di 

inclusione

quote associative, donazioni, attività istituzionali,

contributi (?)

bar, vendite, parcheggi, stabilimenti
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IVA DETRAIBILE E IVA INDETRAIBILE

Tipo di operazione Trattamento IVA Detraibilità

Attività istituzionali verso 

soci e assistiti

Fuori campo IVA

IndetraibileAttività socio-assistenziali 

riconducibili all’art. 10 DPR 

633/72

Esenti IVA

Attività commerciali Soggette a IVA Detraibile

Le attività svolte dietro corrispettivi specifici

possono essere:

imponibili IVA

esenti IVA (art. 10 DPR 633/1972)

Le attività svolte dietro corrispettivi specifici possono:

imponibili IRES se proventi > costi effettivi +6%

non imponibili IRES se proventi < costi effettivi +6%
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QUANDO SI EMETTE LA FATTURA

Quando l’attività è esente IVA

La ODV:

deve emettere fattura

senza IVA

indicando:

“operazione esente IVA art. 10 DPR 633/72”

Quando l’attività è imponibile IVA

La ODV:

emette fattura

applica IVA

fa liquidazione IVA

Deve essere emessa entro 12 giorni dall’operazione

Data dell’operazione = quando il pagamento è avvenuto o il 

bene è consegnato

Esempio

Corso il 10 febbraio → fattura entro 22 febbraio

Quando

Mensile
Entro il 16 del mese 

successivo

Trimestrale
Entro il 16 del secondo 

mese dopo il trimestre

Liquidazione IVA
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OPERAZIONE ESENTE IVA

ATTIVITÀ IN CONVENZIONE PER ASSISTENZA SOCIALE

RICEVO CONTRIBUTO DI 100.000

RISTRUTTURO LA SEDE PER 50.000

Banca (AP) a Contributi (RG o PN) 100.000

a Db vs FRN (PP) 61.000

Arredi sede (AP) 50.000

IVA a credito (AP) 11.000

L’IVA è considerata in questo caso integralmente indetraibile per l’Odv,

in quanto si assume che l’Odv svolga solo attività istituzionale
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OPERAZIONE EFFETTUATA IL 31 DICEMBRE

• LATO PROVENTI

• NON VERSO IVA PER QUELLO CHE RICEVO

• LATO COSTI

• NON RECUPERO L’IVA DEL COSTO

• CONSIDERO COSTO «SOSPESO» L’IVA CHE 

VERSO

Attivo patrimoniale Passivo patrimoniale

Banca 100.000 Db vs FRN 61.000

Arredi sede 61.000 Avanzo 100.000

Costi Proventi

Arredi sede 0 Contributo 100.000

Avanzo 100.000
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OPERAZIONE EFFETTUATA IL 1° GENNAIO

• LATO PROVENTI

• NON VERSO IVA PER QUELLO CHE RICEVO

• LATO COSTI

• NON RECUPERO L’IVA DEL COSTO

• CONSIDERO COSTO «SOSPESO» L’IVA CHE 

VERSO

Attivo patrimoniale Passivo patrimoniale

Banca 100.000 Db vs FRN 61.000

Arredi sede 61.000 Avanzo 87.800

Costi Proventi

Arredi sede (20%) 12.200 Contributo 100.000

Avanzo 87.800
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OPERAZIONI FUORI CAMPO, ESENTI E COMMERCIALI

• ART. 19, COMMA 5, DPR 633/1972

• SE I BENI E SERVIZI SONO UTILIZZATI PROMISCUAMENTE PER OPERAZIONI CHE DANNO DIRITTO 

A DETRAZIONE E OPERAZIONI CHE NON LO DANNO, LA DETRAZIONE È AMMESSA IN 

PROPORZIONE (PRO-RATA IVA)

• LE OPERAZIONI FUORI CAMPO NON RIENTRANO NELLA PROPORZIONE

Pro−rata =
Operazioni imponibili

Operazioni imponibili + esenti

10



OPERAZIONE «IN ENTRATA» (CONSIDERANDO IVA)

RICEVO CONTRIBUTO DI 100.000 E QUOTE SOCI (FUORI CAMPO)

EFFETTUO ASSISTENZA DISABILI (ESENTI IVA)

EFFETTUO UN’ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE

Banca (AP) a Contributi (RG o PN) 100.000

Banca (AP) a Quote associative (RG) 40.000

Banca (AP) a 160.000

Proventi assistenza disabili (RG) 160.000

IVA a debito (PP) 0

Banca (AP) a 44.000

Ricavi (RG) 40.000

IVA a debito (PP) 4.000
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OPERAZIONE «IN USCITA» (CONSIDERANDO IVA)

COMPRO ARREDI SEDE PER 50.000

COMPRO CANCELLERIA PER 3.000

a Db vs FRN (PP) 61.000

Arredi sede (AP) 50.000

IVA a credito (AP) 11.000

a Db vs FRN (PP) 3.660

Cancelleria (RG) 3.000

IVA a credito (AP) 660
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IVA A CREDITO E A DEBITO

Attività Importo

Quote soci (fuori campo IVA) €    40.000

Contributi   (fuori campo IVA)

Assistenza disabili (esente IVA)

€ 100.000

€ 160.000

Attività di ristorazione (imponibile IVA 10%) €    40.000

L’ODV svolge:

Totale proventi: € 340.000

Ricavi imponibili IVA: € 40.000

Pro-rata IVA = 40.000 / 200.000 = 20%

Iva a debito

4.000

Iva a credito

11.000

660

11.660

Iva detraibile

11.660 *20% 

=2.332

Iva da versare

8.800-

2.332

6.468
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IL REGIME FORFETARIO DELL’ART. 86 DEL CTS: 
ELEMENTI ESSENZIALI AI FINI IRES

• LE ODV E LE APS POSSONO APPLICARE AI RICAVI COMMERCIALI IL REGIME FORFETARIO 

DELL’ART. 86 SE NEL PERIODO D'IMPOSTA PRECEDENTE HANNO PERCEPITO RICAVI NON 

SUPERIORI A 85.000 EURO O ALLA DIVERSA SOGLIA STABILITA A LIVELLO UE

• LE ODV APPLICANO UN COEFFICIENTE DI REDDITIVITÀ PARI ALL’1% E LE APS PARI AL 3%
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REGIME IVA ART. 86 CTS

• NON ADDEBITANO IN RIVALSA L’IVA SULLE VENDITE – NON È APPLICATA IVA NELLE FATTURE DI VENDITA

• PREZZO SERVIZIO: € 100

• NON PUOI CHIEDERE € 122

DEVI CHIEDERE SOLO € 100

• ESCLUSIONE TOTALE DELLA DETRAZIONE DELL’IVA SUGLI ACQUISTI

• ESONERO DAL VERSAMENTO IVA, DALLA LIPE (LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA), DALLA DICHIARAZIONE IVA

• PER LE OPERAZIONI CON INVERSIONE CONTABILE – ACQUISTI INTRACOMUNITARI, ACQUISTI INTERNI 

SOGGETTI AD INVERSIONE CONTABILE – OCCORRE EMETTERE O INTEGRARE LA FATTURA CON IVA E 

VERSARE LA STESSA ENTRO IL 16 DEL MESE SUCCESSIVO ALL’EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE
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IL REGIME FORFETARIO DELL’ART. 80 DEL CTS: 
ELEMENTI ESSENZIALI AI FINI IRES

• SI APPLICA ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE SVOLTE CON MODALITÀ COMMERCIALI E 

ALLE ATTIVITÀ DIVERSE

Ricavi annui Servizi Altre attività (vendite, bar)

Fino a € 130.000 7% 5%

130.001 – 300.000 10% 7%

300.001 – 500.000 14% 10%

Oltre 500.000 17% 14%

L’art. 80 NON modifica il trattamento IVA «ordinario»

Le attività:

•fatturano con IVA

•detrazione IVA ordinaria

•pro-rata se ci sono attività esenti

17



LA DETRAZIONE D’IMPOSTA

• UNA ODV SVOLGE UN’ATTIVITÀ DIVERSA (SENZA ATTIVITÀ ESENTI)

RICAVI: € 10.000

COSTI CON IVA: € 4.000 + IVA 22% = € 880

Art. 80 CTS (regime ordinario)
Fattura: 10.000 + IVA 2.200 = 12.200

IVA da versare: 2.200 - 880 = 1.320

Art. 86 CTS (franchigia IVA)
Fattura: 10.000 senza IVA

IVA acquisti indetraibile: 880

Regime 398/1991
Fattura: 10.000 + IVA 2.200

IVA da versare (50%): 1.100

incasso 1.100 “aggiuntivo”
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LA DETRAZIONE D’IMPOSTA

Regime Coefficiente 

redditività

Base imponibile 

IRES

IRES (24%)

Art. 80 CTS 5% € 1.500,00 € 360,00

Art. 86 CTS 

(ODV)

1% € 300,00 € 72,00

Regime 

398/1991

3% € 900,00 € 216,00

Art. 80 CTS (ordinario)

Fattura: 30.000 + IVA 3.000 = 33.000

IVA da versare: 3.000 - 1.200 = 1.800

Cassa: 33.000-13.200 = 19.800

Art. 86 CTS (franchigia IVA)

Fattura: 30.000 senza IVA

IVA sugli acquisti (1.200) indetraibile

Cassa: 30.000 – 13.200 = 16.800

Regime 398/1991

Fattura: 30.000 + IVA 3.000

IVA da versare (50%): 1.500

Cassa: 33.000 – 13.200 = 19.800 +1.500 

(aggiuntivi)

ESEMPIO 2 – Bar (vendita beni)

Ricavi € 30.000 – Costi € 12.000 (+ IVA 10% = € 1.200)
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BILANCIO ART.80 CTS
Art. 80 CTS (ordinario)

Fattura: 30.000 + IVA 3.000 = 33.000

IVA da versare: 3.000 - 1.200 = 1.800

Cassa: 33.000-13.200 = 19.800

Banca (SP) a 33.000

Ricavi 30.000

IVA a debito 3.000

a Banca (SP) 13.200

Acquisto merci 12.000

IVA a credito 1.200

Attivo patrimoniale Passivo patrimoniale

Banca 19.800 Iva a debito 1.800

Debiti tributari 360

Avanzo 17.640

Costi Proventi

Acquisto merci 12.000 Ricavi 30.000

Imposte 360

Avanzo 17.640

Imposte a Debiti 

tributari

360
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BILANCIO ART.86 CTS

Banca (SP) a Ricavi 30.000

a Banca (SP) 13.200

Acquisto merci 12.000

IVA indetraibile 1.200

Attivo patrimoniale Passivo patrimoniale

Banca 16.800 Debiti tributari 72

Avanzo 16.728

Costi Proventi

Acquisto merci 13.200 Ricavi 30.000

Imposte 72

Avanzo 16.728

Imposte a Debiti 

tributari

72

Art. 86 CTS (franchigia IVA)

Fattura: 30.000 senza IVA

IVA sugli acquisti (1.200) indetraibile

Cassa: 30.000 – 13.200 = 16.800
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BILANCIO 398/1991

Banca (SP) a 33.000

Ricavi 30.000

IVA a debito 3.000

a Banca (SP) 13.200

Acquisto merci 12.000

IVA a credito 1.200

Attivo patrimoniale Passivo patrimoniale

Banca 19.800 Iva a debito 300

Debiti tributari 216

Avanzo 19.284

Costi Proventi

Acquisto merci 12.000 Ricavi 30.000

Imposte 216 Proventi 398 1.500

Avanzo 19.284

Imposte a Debiti 

tributari

216

Regime 398/1991

Fattura: 30.000 + IVA 3.000

IVA da versare (50%): 1.500

Cassa: 33.000 – 12.000 -1.500 = 19.500

Iva a debito a Proventi 398 1.500
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• LE ATTIVITÀ DIVERSE POSSONO ESSERE SVOLTE SE LO STATUTO PREVEDE TALE POSSIBILITÀ (ART. 6 DEL CTS)

• LE ATTIVITÀ DIVERSE SONO IMPONIBILI AI FINI IRES

• I RICAVI NON DEVONO SUPERARE ALMENO UNO DEI DUE PARAMETRI INDIVIDUATI DAL DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

SOCIALI N. 107 DEL 19 MAGGIO 2021:

• TOTALE RICAVI ATTIVITÀ DIVERSE ≤ 30% «ENTRATE COMPLESSIVE»

• TOTALE RICAVI ATTIVITÀ DIVERSE ≤ 66% «COSTI COMPLESSIVI» (NB: I COSTI COMPLESSIVI SONO I COSTI «CONTABILI» + I COSTI 

FIGURATIVI)

• SI RILEVA ANCORA CHE: L’ART. 13, CO. 6 DEL CTS DISPONE CHE: «[L]'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE DOCUMENTA IL CARATTERE SECONDARIO E 

STRUMENTALE DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 6 A SECONDA DEI CASI, NELLA RELAZIONE DI MISSIONE O IN UNA ANNOTAZIONE IN CALCE AL 

RENDICONTO PER CASSA O NELLA NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO» E IL DM 107 DEL 2021 SPECIFICA CHE: «[N]EL DOCUMENTARE, AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 13, COMMA 6, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 2017, N. 117, IL CARATTERE SECONDARIO DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 

6 DEL MEDESIMO DECRETO, L'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE DEL TERZO SETTORE EVIDENZIA IL CRITERIO A TAL FINE UTILIZZATO TRA 

QUELLI DI CUI AL COMMA 1»

ATTIVITÀ DIVERSE: STATUTO E RENDICONTO
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• ANCORA GLI ETS CHE REDIGONO IL BILANCIO IN FORMA «ORDINARIA» RIPORTANO NELLA RELAZIONE DI MISSIONE 

«INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA 

MISSIONE E DELL’ENTE E L’INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE» (MOD C, N. 21) E GLI ETS 

CHE REDIGONO IL BILANCIO NELLA FORMA DEL RENDICONTO PER CASSA RIPORTANO UNA «ANNOTAZIONE IN CALCE AL 

BILANCIO IN MERITO ALLA «DOCUMENTAZIONE» DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE ATTIVITÀ DIVERSE

• AI FINI DEGLI ENTI ADERENTI ALLA RETE GIURIDICAMENTE QUALIFICATE COME ODV, SI DEVE POI RICORDARE CHE L’ART. 33, CO. 

3 DEL CTS INDICA CHE: “[P]ER L'ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE PRESTATA LE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

POSSONO RICEVERE, SOLTANTO IL RIMBORSO DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE E DOCUMENTATE, SALVO CHE TALE 

ATTIVITÀ SIA SVOLTA QUALE ATTIVITÀ SECONDARIA E STRUMENTALE NEI LIMITI DI CUI ALL'ARTICOLO 6”

ATTIVITÀ DIVERSE: STATUTO E RENDICONTO
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In calce sia al rendiconto gestionale sia al rendiconto per cassa

Costi e proventi figurativi¹

¹Costi e proventi figurativi: inserimento facoltativo. Quanto esposto nel presente prospetto non deve essere stato già 
inserito nel rendiconto gestionale o nel rendiconto per cassa.

Relazione di missione
Lo schema della Relazione di missione prevede la seguente voce esplicativa:
22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto gestionale, da cui si
evincano:
- i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’articolo 17, comma 1 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.
- le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale
- la differenza tra il valore normale e il costo effettivo dei beni o servizi acquistati a valore ridotto o simbolico ai fini
dello svolgimento dell’attività
accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui agli alinea precedenti

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI: 
VOLONTARIATO E ATTIVITÀ DIVERSE
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ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE E ATTIVITÀ DIVERSE

• LA CIRCOLARE DEL 18 DICEMBRE 2025 CHIARISCE CHE L’ODV DEVE:

• SEPARARE CONTABILMENTE:

• ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

• ATTIVITÀ DIVERSE

• ATTRIBUIRE L’IVA SUGLI ACQUISTI:

• DIRETTAMENTE, SE IL COSTO È RIFERIBILE A UNA SOLA ATTIVITÀ

• TRAMITE PRO-RATA, SE IL COSTO È PROMISCUO
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ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE E ATTIVITÀ DIVERSE

Attività Tipo Importo

Assistenza disabili Esente 80.000

Trasporto sociale Esente 40.000

Attività diversa (IVA 22%) Imponibile 30.000

Quote soci Fuori campo 10.000

Operazioni imponibili: 30.000
Operazioni esenti: 120.000
Pro-rata = 30.000 / 150.000 = 20%

Spesa IVA

Carburante 10.000 2.200

Utenze 8.182 1.800

Cancelleria 4.545 1.000

IVA sugli acquisti
IVA totale: 5.000
IVA detraibile (20%): 1.000
IVA indetraibile: 4.000

Stato Patrimoniale:

Attivo:      Passivo:

Crediti clienti (120.000+36.600) Db vs FRN 27.727

IVA a credito 1.000    IVA a debito 6.600

Banca 10.000     Avanzo 133.273

Rendiconto gestionale:

Costi       Proventi

Costi servizi 22.727    attività ist 130.000

IVA indetraibile 4.000   attività div 30.000

Avanzo 133.273
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ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE E ATTIVITÀ DIVERSE

Diversi a Db vs FRN (PP) 27.727

Costi servizi (RG) 22.727

IVA ns cr (AP) 5.000

Crediti vs terzi (AP) a Proventi ist (RG) 120.000

Crediti vs clienti (AP) a Diversi 36.600

Proventi att. Div (RG)

Iva ns db (PP)

30.000

6.600

Iva indetraibile (RG) a IVA ns cr (AP) 4.000

Banca (AP) a Quote associative (RG) 1.000
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L’ETS ALFA PRESENTA PER L’ESERCIZIO 2025 I SEGUENTI DATI FINANZIARI LORDI

L’ENTE NON SUPERA IL TEST DELLA SECONDARIETÀ ADOTTANDO IL PRIMO INDICATORE POICHÉ I RICAVI DA ATTIVITÀ DIVERSE SONO PARI 
A CIRCA IL 54% DELLE ENTRATE COMPLESSIVE, SUPERANDO LA SOGLIA MASSIMA PREVISTA DEL 30%:

RICAVI DELLE ATTIVITÀ DIVERSE = 1.800 = 54%
ENTRATE COMPLESSIVE 3.315

A) Costi e oneri da attività di interesse

generale

1500 A) Ricavi, rendite e proventi da attività di

interesse generale

1.200

B) Costi e oneri da attività diverse 835 B) Ricavi, rendite e proventi da attività

diverse

1.800

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 240 C) Ricavi, rendite e proventi da attività di

raccolta fondi

300

D) Costi e oneri da attività finanziarie e

patrimoniali

35 D) Ricavi, rendite e proventi da attività

finanziarie e patrimoniali

12

E) Costi e oneri di supporto generale 100 E) Proventi di supporto generale 3

1.710 3.315

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI: 
VOLONTARIATO E ATTIVITÀ DIVERSE

30



L’ETS ALFA PRESENTA PER L’ESERCIZIO 2025 I SEGUENTI DATI FINANZIARI LORDI

L’ENTE NON SUPERA IL TEST DELLA SECONDARIETÀ ADOTTANDO IL SECONDO INDICATORE POICHÉ I RICAVI DA ATTIVITÀ DIVERSE SONO 
PARI A CIRCA IL 105% DELLE ENTRATE COMPLESSIVE, SUPERANDO LA SOGLIA MASSIMA PREVISTA DEL 66%:

RICAVI DELLE ATTIVITÀ DIVERSE = 1.800 = 105%
COSTI COMPLESSIVI 1.710

A) Costi e oneri da attività di interesse

generale

1500 A) Ricavi, rendite e proventi da attività di

interesse generale

1.200

B) Costi e oneri da attività diverse 835 B) Ricavi, rendite e proventi da attività

diverse

1.800

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 240 C) Ricavi, rendite e proventi da attività di

raccolta fondi

300

D) Costi e oneri da attività finanziarie e

patrimoniali

35 D) Ricavi, rendite e proventi da attività

finanziarie e patrimoniali

12

E) Costi e oneri di supporto generale 100 E) Proventi di supporto generale 3

1.710 3.315

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI: 
VOLONTARIATO E ATTIVITÀ DIVERSE
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L’ETS ALFA PRESENTA PER L’ESERCIZIO 2025 I SEGUENTI DATI FINANZIARI LORDI

L’ENTE HA ANCHE EFFETTUATO ATTIVITÀ VOLONTARISTICA PER 115H CON UN COSTO FIGURATIVO DI 10 EURO ORARIO (115*10=1150)

L’ENTE SUPERA IL TEST DELLA SECONDARIETÀ ADOTTANDO IL SECONDO INDICATORE POICHÉ I RICAVI DA ATTIVITÀ DIVERSE SONO PARI A CIRCA IL 
105% DELLE ENTRATE COMPLESSIVE, SUPERANDO LA SOGLIA MASSIMA PREVISTA DEL 66%:

RICAVI DELLE ATTIVITÀ DIVERSE = 1.800 = 63%
COSTI COMPLESSIVI 1.710 + 1.150

A) Costi e oneri da attività di interesse

generale

1500 A) Ricavi, rendite e proventi da attività di

interesse generale

1.200

B) Costi e oneri da attività diverse 835 B) Ricavi, rendite e proventi da attività

diverse

1.800

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 240 C) Ricavi, rendite e proventi da attività di

raccolta fondi

300

D) Costi e oneri da attività finanziarie e

patrimoniali

35 D) Ricavi, rendite e proventi da attività

finanziarie e patrimoniali

12

E) Costi e oneri di supporto generale 100 E) Proventi di supporto generale 3

1.710 3.315

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI: 
VOLONTARIATO E ATTIVITÀ DIVERSE
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